
co r r isp o n d e n te  allo scopo , e por ass icu ra re  alle g u a rd ie  accusate di 
m ancanze  un g iud iz io  im parz ia le .

A ques te  modificazioni i p roponen ti  a d e r i ro n o :  e i loro  motivi si 
palesano  da  sè enunc iando  il p ro g e t to  di legge  che propon iam o.

Solo ci sem bra  necessario  avve r tire  che fu om m essa d a  noi come 
inutile  la minaccia d ’ in c o rp o ra re  nella t ru p p a  di linea il colpevole della 
q u a r ta  m ancanza.  La q u a r ta  m ancanza  non a v v e r rà ;  lo sp ir i to  della mi­
lizia c i ttadina ce ne ass icu ra :  ma iu quel  caso essa sa rebbe  sufficiente­
mente punita  col cas t igo  che noi vi consig liam o, cioè con l ’ esposizione 
del nom e al biasimo di tu t t i  i c i t tad in i.

Alle conchiusion i cosi fo rm ulate  so tto scr ivono  anche i I re  dissen­
zienti dalla p r im a  p ro p o s ta ,  p u rch é  però  p rev a lg a  in ques ta  p r im a parte 
la loro  op in ione :  a l tr im en ti  la m utaz ione  del R ego lam ento  loro  sem bra 
t ro p p o  r ig o ro sa .

Posto  a '  voti se debbasi p assa r  sub ito  aHa discussione su l  rap p o r to  
della Com m issione, od abbiasi ques ta  a differire, la p ro v a  p e r  a lza ta  e 
sedu ta  r iusci dubb ia ,  onde si p rocedette  al la  vo taz ione  p e r  appello  no­
m in a le ;  e fu a d o t ta to ,  con voti favorevoli 38 ,  co n t ra r i i  3 7 ,  che la discus­
sione debba s e g u ir  subito .

Il rappresen tan te  Chiereylt in  : Vengo a p ro p o r re  di p assa re  sul pro­
g e t to  di legge  ad  un m otiva to  ord ine del g io rno .  Il farsi sos t i tu ire  nel 
se rviz io  della G uard ia  civica ind ipendentem ente  da q u a lunque  g iu s ta  cau­
sa ,  o p e r  p u ro  sis tem a di r i sp a rm ia re  il p ro p r io  individuo, ella è cosa 
b iasim evole,  com e ad  un d ip resso  il vedere g iovano tt i  ro b u s t i ,  e forse i 
p r im i a g r id a re  con tro  il poco b u o n  volere a l t ru i ,  fare ogni b roglio  
possibile  p e r  causa re  il se rv ig io ,  cacciandosi nelle cancellerie ,  nei Con­
sigli di d isc ip lina ,  n e g l’ in te rm inab i l i  s ta li  m a g g io r i ,  ove può avvenire 
ta lvo lta  che a lcuno faccia accpiisto di s te lla to  bonet to ,  quando  è tan to  
lungi dal m eri ta rne  l ’onore ,  q u an to  forse la  ste lla  del suo bone t to  è d i­
s tan te  da quelle del f irm amento . Ma a l t ra  cosa è l’abitud ine di m ancare  
al se rviz io  della G uard ia  civica ed a l t ra  il m ancarv i  ra r iss im e  volle ,  per  
g iu s te  cause , per  l ’adem pim ento  forse di a l t ro  non  meno im por tan te  do­
vere ,  per  cui non po trebbe  esservi sost ituzione.

C om unque però  si pensi,  tu t t i  accorderanno  d ie  la ques tione m eri ta  
di venire sciolta con m a tu ra  ponderaz ioue ,  e che sia m eglio  a t tendere  il 
r isu l ta lo  degli  s tud i i  della Com missione incar ica ta  di r i fo rm are  il R ego­
lam ento .  Perciò p ro p o n g o  il seguente  ord ine del g io rn o :

« Visto che il Rego lam ento  o rgan ico  della G uard ia  civica fissa la 
m ass im a che nessuno possa  farsi r a p p re se n ta re  nell’onorevole incarico  di 
G uard ia  civica, non facendo eccezioni che p e r  casi u rgen t i  e specia l i ;

« Visto che anche in ques li  casi la legge  p rovvede a che la sosti­
tuzione non cada so p ra  alcuno di quelli già r i te n u t i  indegni di a p p a r ­
tenere al co rpo  della G uardia  civica, non  perm ettendo  le sostituzion i che 
fra g u a rd ie  dello  stesso  ba t tag l io n e  o m edian te  le g uard ie  com prese  nel­
la r iserva  ;

« C onsiderando  che, ove la legge venga esa ttam en te  o sse rva la ,  non 
è m anifesta  la possib ili tà  d ’ inconvenienti tali che rendano  cosi u rgen te
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